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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni trenta, a cominciare da oggi, per il decesso di
S. A. R. Il Principe Umberto Maria Vittorio Gioseppe
di Savoia-Aosta, Conte di Salemi, avvenuto la sera del
19 corrente, in Crespano Veneto.

Roma, 21 ottobre 1918.
I

LEGGI El DECILETI
Il numero 1M7 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decfeti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo ganzionato e promulghianio quanto segue:

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione ò data alla Convenzione

fra PJtalia e la Repubblica di San Marino per la cir-
colazione dei velocipedi e automobili, firmata a Roma
il 6 agoito'1913, e le cui ratifiche furono scambiate

pure a Roma il 3 setteinbre 1918.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 8 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

SONNINO - ÜARI-- NEDA.
Visto, Il guardasigiik: SAcclu.

CONVENZIONE fra l'Italia e San Marino per la cir-
colazione dei veloeipedi e degli augomobili.

Sua Maesta il Re d'Italia e la Serenissima Repubblica di San Ma-
rino, avendo riconosciuta la reciproca convenienza di stabilife le

norme por la circolazione dei velocipedi e degli automobili del cit.
tadini italiani nella Repubblica, e dei cittadini saamarinesi nel Re-
gno, hanno a tale effetto nominati appositi plenipotenziari, e cioë;
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SUA MAESTÀ 1L RE D'ITALIA

Sua Nogenenz.4 il Myrehgse Antonino di San Giuliano, Suo Mini-,
stro Segretario di Statemper gli affari-esteri; -

LA REPUBBLICA DI SAN MARINO
11 Prqi, Torquato Giannini, suo Consulente legale,

i quali, dopo essersi comunicati i rispettivi pieni poteri, che fú-
cono i'iconosciuti in debita forma, hanno concordato nelle seguenti
stipulazioni :

Art. 1.
I oittadini italiani nella Repubblica ed i cittädini saamarinesinel

Regno possono circolare liberamente, ed in franchigia da tassa ,di
sitcolatione, con veloeipedi ed automobili (motoeieli e vetture au-

bomobili), purchè si unifognino alle leggi ed ai regolamenti del
luogo, nonché alle disposizioni degli articoli seguenti.

.

Art. 2.
Per la libera circolazione degli agtomobili di cui all'articolo pre-

medente, il Governo della Reþubblica riçonòsce le licenze di circo-
la o e, nonoh i certificati di abilitazione a condurli, rilasciati dai
3overno italiano, ed il Governo italiano s'impegna di riconoseete
gli analóghi docujnenti ohe 11 Governo della Repubblica intendesse
ill rilasciare ai cittadini sanmarinesi, i quali frattanto, e fino a quando,
il Governo della Repubblica non avrà dichiarato di avere provve-
dato in proposito, debbono munirsi die necessari documenti presso
il R. Circolo ferrovierio d'ispezione in Bologna. •

Art. 3.
La franchigia da tassa di circolazione nel Regno è concessa ai

velocipedi ed agli automobili condotti da cittadini sanmarinesi ef-
fenivi residenti nella RepubbIfca, che siano proprietari dei veicoli
e purahã non se ne valgano per uso pubblico permanente con iti-
nerario fisso; intendendosi. pero esclusi dall'uso pubblico i casi di
semplice neleggio temporaneo da e per la Repubblica.

og esclude il. concetto-della residenza il fatto di tenere altra
abitazione fuori del territorio della Repubblica, purché ciólhou di-
petida da impiego stabile neliegno, a

Laon agamarinesi al servizio .della Repubblica iviïresidenti, sono
equiparati, durante il tempö del loro servizio, at eittadini sanma-
rinesi efettivamente residenti.
4 11 nome del.proprietarigAlel veicolo e le altre sue generalità ri-
kulteranno, per i motocicli e per le Ÿetture automobili, dalla licenza
di pircolazione.
Por i veloeipedi, il Goverrio della Repubblica rilascerà apposito

documento di proprieth, comprendente l'indicazione della casa do-
struttrice ed il numero progressivo del telgio, od altro elemento di
identificazione.
È amaiesso che ogni vettura automobile possa essere condotta da

un'altra persona al servizio del proprietario, regolarmente abilitata.
.Il nome di tale persona ed i successivi eventuali cambiamenti,

saganno inscritti'dal Governo della Répubblica nella licenza di cir-
colazione del veicolo.

Art. 4.
I proprietari di velocipedi o di automobili, che risiedono a San

Marino e che noá sono cittadini eirettivi della.Repubblica, per cir-
oolare nel Itegnó, sono tenuti all'osservanza delle disposizioni degli
articoli precedenti ed al pâgamento della relativa. tassa di circola-
ziðne. Esai possono acqñistare i contrassegni dei veloeipedi e moto-
cicli presso qualsiasi Comune del Regno. La tassa per le vetture
antomobili deve invece essere pagata presso l'uficio del registro di
flimini.

Art. 5.
Le dimensioni ed indicazioni delle targhe degli-automobilidipro-

prieta dei cittadini sanmarinesi e delle persone residenti a San
Marino, di cui all'articolo precedente, saranga stabilife'di concerto
fra.il Governo italiano e quello della Repubblica, anche in rela-

zione agli accorÊ che al riguardo jntervenissero fra gli Stati ade-
renti stia Convenzione internazionalo relativa alla circolazione de-

gli automobili.

Art. 6.

La presente Convenzione sarà ratificata, e le relative ratifloho,
saranno scambiate appena possíbile.
Essa avrà effetto dal di delÉ scimbio de e ratifiche e durerà

finehè resterà in vigore la Convenzione d'amicizia e buon vicinato
tra l'Italia e San Marino.

Fatto a Roma, in doppio originale, il 6 agosto 1913.

A. DI SAN GIÚLIANo (L. 8.). ToRourro CARLo GIANNINI (L. 8.)..

12 numer o IO4 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

' TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EUANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

in virtù delYautorità a Noi delegata ;
Viste le leggi 29 giugno 1917, n. 1025, 191uglio 1917,

n. 1125,28 ottobref917, n. 1751 e 31 dicembre 1917, n.2045
che autorizzano il Governo del Re ad esercitare, pröv-
visoriamente i bilanct pei le Amministrazioni dello
Stato dell'esercizio finanziario 1917-918, con 14 susse-
guite modificazioili già proppste con riotedi variazione
o comunicate alla presidenza della Camera dei de-
putati;
Considerato che nel disegno di legge relativo allo

stato di previsione della spesa del Ministero delle Co-
lonie, che non venne tradotto in legge, entro il 30
giugno 1918, trovasi complesa la disposizione dell'ar-
ticolo 6 che ocçorre applicare anche dopo l'indicata
epoca del 30 giugno 1918 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La seguente disposizione dell'art. 6 del disegno di
legge con'cernente lo stato di previsione ,della spesa
del Ministero delle colonie per l'esercizio finanziario
(317-918 che già ebbe Yigore per lo stesso es'ercizio
in virtù delle leggi 29 giugno 1917, n. 1025, 19 luglio
1917, n. 1125, 28 ottobre 1917, n. 1751, e 31 dicembre
1917, n. 2045, che autorizzarono l'esercizio del iffancio
pel 1917-918, continuerà ad avere apþlicazione negli
esercizi successivl.

< I rendiconti consuntivi delle Amministrazioni colo-
niali, devono essere trashfessi dal Ministero delle:co-
lonie a que110 del tesoro e'utro sei mesi dal termine di
ciascun esercizio finanziario ».

Questo decreto sarà presentato af Parlamento per
essere convertito in..lpgge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 settembre 1918.

TOMASO Dr SAVOIA.
ORLODo - Nrroi.•

Visto, il ytuerdasigilli: SAcom.
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15 numero 1481 de3la raccolta g/ficiale dells leggi e dei decrali
li Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA QUCA DI llENOVA
Luogotenento Generale LieSua 11aestà

VITTORIO EMANUELE III

. por grazia di Die e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù ,dell autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 11 luglio 1913, n. 1039 ;
Visto l'art. 2 del testo unico delle leggi emanate in
onseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
rotato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
. 1399 ;
TJdito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato Iper
lavori pubblici, di concerto col presidente del Consi-
lio dei ministri, ministro segretario di Stato per l'in-
erno, e coi ministri segretari di Stato per il tesoro,
er le finanze, per Tagricoltura e per l'industria, com-
nercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. '

L'art. 156 del testo unico delle leggi approvato con

leereto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, resta
lbrogato e ad esso viene sostituito 11 seguente:
« Per. le aree concesse anteriormente al 7 settembre

l915 nella parte della zona industriale di Messina ri--
tervata all'industria agrumaria,-il vincolo della desti-
iazione a scopo industriale cesserà dopo 15 anni dalla
soncessione, salva all'Unione edilizia nazionale la fa -
3oltA di cui al precedente art. 147, ultimo comma.

Allo scadere del vincolo cesseranno i beneficî ac-
3ordati dalla legge ai concessionari di aree nella zona
industriale ».

'

Art. 2.

Il .presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetto ur/iciale del Regno e sarà
presentato al,Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtuo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addì 4 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
Omano - Dani - Nrm - MEDA -

MILIANI - ÛIUFFELLI.
Visto, il guardasigilli: SAccm.
8

14 nuntero 1403 della raccolta ufficiale delig leggi e dei decreti
est Regno contiene is seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeptà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtì1 doll'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del 'Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Viste le leggi 26 giugno 1902, n. 245, 8 luglio 1901,

n. 381 e 21 luglio 1911, ii. 835, relative alla costruzione
e all'esercizio dell'Acquedotto pugliese; ,

Visto il R. decreto 17 novembre 1904, n. 619 che
approva il regolamento ed il capitolato per la conces-
sione dell'Acquedotto medesimo;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo col ministro dei lavori pubblici;
A bbiamo decretato e decretiqpo:

Art. i.
Ferme restando le disposizioni riguardanti l'eserei-

zio dell'Acquedotto pugliese e gli usi dell'acqua indi-
cati dall' articolo 31 del regolamento approvato con
R. decreto 17 novembre· 1904, n. 619, è riservato allo
Stato, con prelazione su ogni altro avente diritto, l'uso
per fini militari della forza motrice di cui ò cenno al-
l'articolo 3T del regolamento citato, limitatamente però
a quella ricavabile dai salti di Villa Castelli e Grotta-
glie in provincia di Lecce.

Art. 2.
Il presente _decreto entrerà in vigore dal giorno della

sua. pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

·dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - DEL BONO - ÛARI.
Visto, 14 guardasigilli: SAccin.

Il ntonero 1.503 della raccolta ufficease delle isogs « det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re colla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visto il Nostro decreto 9 giugno 1918, n. 857, alle-

gato D;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Le disposizioni dell'articolo 13 dell'allegato D al Nostro
decreto 9 giugno 1918, n. 857, sono applicabili anche
in confronto dei consiglieri di amministrazione delle
Società anonime e dei suoi accomandatari delle Società
in accomandita per azioni, a carico dei quali le Società
stesse non abbiano effettuata la rivalsa dell'imposta
prescritta dall'articolo 15 dell'allegato medesimo, entro
sei mesi dal giorno in cui venne notifloato alla Società
l'avviso di accertamento della imposta.

. ,
Art. 2.

I sindaci delle Società anonime ed in accomandita

per azioni, sono tenuti ad accertarsi dell'avvenuta ri-
valda ed a presentare all' agenzia delle imposte del

luogo in cui hanno la sede le Socie‡à, una dichiarazione
in cui attestino che la rivalsa è effettivamente avva-
nuta. La dichiarazione deva essere presentata entro

otto mesi dalla notificazione dell'avviso di cui all'arti-
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colo precedente, ed in difetto i sindaci saranno obbli-
gati singolarmente e perspnalinente ad una penalità
di L. 500.

Art. 3.

Sugli aumenti dei compensi a favore dei consiglieri
di amministrazione delle Società anonime e dei soci
accomandatari delle Società in accomandita per azioni,
dipendenti' da modificazioni statutarie o da altre deli-
berazioni posteriormente alla data di pubblicazione del
presente decreto, l'imposta di cui all'articolo 14 del-
l'allegato D al Nostro (lecreto .9 giugno 1918, n. 857,
sarà accertata e riscossa a carico delle Società nella
misura fissa del 70 Ot0.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialejdelle leggi
e dei decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti,di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

01mwoo .- Mn»A.•
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1515 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
de3 Regho contietie il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

,
por grasia di Dio e per vol6ntà aclla Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re colla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visti gli articoli 42, 48, 48 della legge 24 agosto 1877,

n. 4021 (testo unico), 40 del regolamento 11 luglio 1907,
n. 560, 31 del regolamento 24 agosto 1877, n. 4024, 28
dell'allegato A, 10 dell'allegato B, 9 e 17 dell'allegato D,
18 dell'allegato E, al decreto 9 giugno 1918, n. 857;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le Enanze;
Sentito il,Consiglio dei ministri;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :

· Art. i.
È abrogato l'art. I del decreto 31 dicembre 1915,

registrato alla Corte dei conti l'il gennaio 1916 al re-
gistro 187, foglio 18 dèi decreti amministrativi.

Art. 2.
Fino a sei mesi dopo la pubblicazione della pace

rimarranno invariati il numero dei componenti le
Commissioni di prima istanza, provinciali e centrale
per l'appÍicazione delle imposte dirette, nonchè le nor-
me m vigore per il loro funzionamento.

Art, 3.
I componenti attuali della Commissione centrale ri-

marranno in carica fino a tutto l'anno successivo alla

pubblicazione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del wigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservanio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Ontamuo -- AlsoA.
Visto, D guardasigilli: SAccat.

Il numero 1510 della rabeoita u/}iei<ils delle leggi e dei dee
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAŸOTA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei pot
straordinari conferiti al Governo del Re colla leg
22 maggio 1915, n. 671 ;
' Visto il Nostro decreto 9 giugno 1918, n. 857,, all
gato E ed il decreto Ministeriale 12 luglio 1918, n-. 53
per l'applicazione di detto allegato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Statoy

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
All'art. 9 dell'allegato E, al decreto 9 giugno 19

n. 857 è sostituito il seguente :

Per ogni ettaro o frazione di ettaro di qualsi
fon-lo che sia costituito in riserva di öaccia, ò dove
dal proprietario o possessore per ciascuno degli .

at
1918 e 1919 Pimposta fissa di L. 2, con diritto di i
valsa a carico dell'eventuale affittuario della riseri
A tale effetto, entro cinque mesi dalla pubblicaziol

del presente testo unico, ciascun proprietario o po
sessore di. fondi, che, senza valersi del diritto conces
dall'art. 442 del Codice civile, abbia vietato in essi
in parte di essi l'esercizio della caccia per riservar
a sò o per concederla a terzi, dovrà fare apposita d
chiarazione alPufficio del registro nella cui giuried
zione i fondi si trovano. La omessa o infedele. dichi
razione importerà l'applicazione di una penalità pa
alla metà de!Ia imposta dovuta per un anno.
La dichiarazione di cui al precedente capoverso , p

trà essere fatta anche dai possessor1 o concessiona
del diritto di caccia nell'interesse del proprietario
possessore del fondo.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza contempla

dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972, serie 3a
ranno tenute al pagamento della imposta sui fon
nei quali abbiano Vietato l'esercizio della caccia, i
non quando l'abbiano riservato in vantaggio di ter
concessionari od effettuari del relativo diritto.

Art 2. .

È prorogato al 31 dicembre 1018 il termine fissa
ai ricevitori del registro per gli adempimenti di et
all'art. 12 del nostro decreto 9 giugno 1918, n. 85
allegato E, ed al 5 dicembre 1918 il termine utile pt
togliere il divieto di caccia e conseguire l'esenzion
dal tributo giusta il decreto Ministeriale 121uglio 191
n. 5396.
I ruoli principali della imposta, dovuta per gli ani

1918 o 1919, saranno pubblicati nella prima metà «

maggio dei rispettivi anni 1919 e 1920.
Art. 3.

Ë data facoltà ai proprietari dei fondi riservati e
ai possessori o concessionari del diritto di caccia ·c

presentare le dichiarazioni di cui al precedente arti
colo I a mezzo degli enti od istituzioni debitamente
regolarmente autorizzate che hanno la cura della sot
veglianza di terre costituite in riserva di caccia.
Detti enti o istituzioni dovranno presentare al Mi

nistero delle finanze, non oltre il 31 dicembre 1911
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unica dichiarazione riepilogativa, corredata di tutte
3enuncie originali prodotte dai singoli interessati.
I Ministero determinerà la somma complessiva di
)osta, che in base alla dichiarazione riepilogativa,
alterà dovuta ai sensi di legge½ che dovrà essere
sata direttamente nella R sezione della tesoreria
svinciale che sarù all'uopo designata entro il pe-
torio termine di trenta giorni dall'invito. Trascorso
to termine, senza che gli enti medesimi abbiano ese-
to l'integrale versamento, l'Amministrazione prov-
lerà senz'altro, per l'accortamento e la riscossione
le imposte nei ruoli e forme prescritte dal nostro
reto 9 giugno 1918, n. 857, allegato R.
'er coloro che non avranno creduto di avvalersi
l'opera dei summenzionati enti, rimarranno fermi i
eri di accertamento e di esazione stabiliti dal no-
> decreto 9 giugno 1918, n. 857, allegato E.

)rdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
unque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA

ORLANDO - MEDA.
0, Il guardasigilli : SAcom.

Numero 1531 della raccolto ufficiale delle leggi e dei decreti
Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELË III

per grazia di Dio e per volontà ¢ella Nazione
RE D' ITALIA

n virtù dell'autorità a Noi delegata ;
'isti i RR. decreti 25 giugno 19@5, n. 275 e 7 agosto
9, n. 711, coi quali fu provveduto alla istituzione
l'Uilicio speciale delle ferrovie ed all'approvazione
regolamento per il funzionamento dell' Ufficio
iso;
'isto il R. ) 6 luglio 1911 ed il decreto Mini-
iale 11 ago. 011, coi quali fu, rispettivamente,
uita la sezio e autonoma di Circolo di ispezione
e ferrovie in Ancona e determinatane la circoscri-
1e,
itenuto che, per lo sviluppo dei servizi affidati alla
la sezione, ò opportuno trasformarla in Circolo di
azione delle ferrovie ;
ulla proposta del ministro segretario di Stato per
vori pubblici;
.bbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
decorrere dal 1° ottobre 1918, la sezione auto-

an di Ancona, è trasforinata in Circolo d'ispezione
e ferrovie. forma restando la circoscrizione del
to uflicio, stabilita col decreto Minis$riale 11 ago-
1911.
brdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lo Stato, sia inserto nella raccolta u roiale delle leggi
ei decreti del Regno d'Italia, ma lando a chiunque
tti di osservarlo e di farlo os errvare.

Dato a Roma, addl 12 settenbre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛAW.
4 B guardasigilli : Bacom.

Il nuntero 1542 della raccolta u/)!ciate delle 3eggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziomo

'

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio i915, n. 671•;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Potranno essere considerati in soprannumero al

rispettivo ruolo organico quale attualmente risulta dopo
l'aumento di cui al Nostro decreto 13 maggio 1917, nu-
moro 738, numero 35 capitani macchinisti, i quali do-
vranno rientrare in organico nel termine di sei mesi
dalla conclusione della pace.
Per lo stesso periodo di tempo, l'organico dei to-

nenti macchinisti ò diminuito di numero 50 posti.
Art. 2.

Alla spesa derivante dalPapplicazione del presente
decreto, sarà provveduto mediante trasporto di somme
dal fondo delle spese di guerra.
Il presente decreto ha effetto dalla sua data.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 settembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - DEL I3oxo - NITTI.
Visto, Il guardasigilli : SAcc11L .

Il numoro 1M3 della raccolta ufficiale dails Jeggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata :

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio- 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il commercio, industria e lavoro, di concerto col mi-
nistro dei .trasporti marittimi o ferroviari e con quello
di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È data facoltà al ministro del commercio di prov-

vedere. quante volte ne riconosca Popportunità, al
censimento ed alla requisizione di ogni sorta di le-
gnarite adatto alla fabbricazione di imballaggi di

agrumi del fogliettame già confezionato per casse por
agrumi, delle testate, del cerchiolli, caste, chiodi, carta,
spago, e in genere di quanto ò necessario per il con-
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fezionamento dei suddetti imballaggi: lo stesso Mini-
stero potrà 'ordinare alle fabbí·iche la produzione di
imballaggi, o di loro elementi, in proporzione della
poienzialità dÍ esse, e con precedenza sulle consegneai privati.

Art. 2.
Il prezzo di requisizione o diiproduzione, verrà sta-

bilitò dalla Conimissione incaricata della requisizione,
in base al prezzy di costo aumentato dell'utile indu-
striale dell' 8 0¡O. Qualora la mefce sia in mano di ri-
VenditoÊ, sarà liquidato il prezzo stabilito nel modo
di cui sopra aggiungendo le spese di traaporto, di ma-
gazzinaggio ed assicurazione, oltre' un beneficio del 5
per cento.

Art. 3.
• L' assegnazione al commercio privato dei mezzi di
trasporto pei sopraindicati materiali, sarà fatta dal Mi-
nistero dei trasporti secondo norme da concordarsi
col ínistero del commercio.

Art. 4.
Contro i provvedimenti emessi in virtil del presente

decreto, kon'3 animesso alcun gravamé na in via giu-
diziaria nè in via amministrativa, salvo il ricorso al
Comitato giurisdizionale delle requisizioni e degli ap -
provvigionamenti, di cui al decreto Luogotenenziale
Et sprile 1918, n. 583.

Art. 5.
I trasgressori saranno puniti secondo le disposizioni

sancito dai decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, nu-
mero 740, e 18 aprile 1918, n. 497.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siadnserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 settembre 1918. .

- TOMASO DI SAVOIA.
,

ORI.ANDO - ONFFELM '- ŸILLA - Saccur.
Visto, li guardasigini: SAccxx.

Relasióne di ß. E. il rainistro segretario di &ato per
gli af[ari, dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a - 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Genettle di 5. 32[. 11 Re, in udienza
del 22 satembi·e 1918, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Montoro inferiore (Avellino).

ALTEZZA I
Da una inchiesta disposta dal prefetto nello scorso maggio, ri-

sulth un gr'ave disordine in tutti i pubblici servizi del comune di
Montoro Inferiore.
L'Amministrazione comunale, per l'assenteismo e la indolenza dei

suoi componenti, funzionava così dentatamente che non solo gli
affari di maggiore importanza rimanevano insoluti, ma si trasou-
rava anche di prevvedere alle improrogabili esigenze quotidiane
della popolazione.
Gravi irregolarità e dencienze si erano vÍerincate particolarmente

nel servizi degli approvvigionamenti e dei consumi: non di rado
erano venuti a mancare i generi di prima necessità e persino il
paese era rimasto due giorno senza pane. La distribuzione delle
tossero per il razionamento dei generi era stata fatta disordina-
tamente, dando liiogo ad inconvenienti che avevano provocato un

preoccupante. malcontento netta popolazione.
Nonostante ripetuti richiami della Pretettura, non venne ancora

introdotta la tossera per la molitura e i generî assegnati e ‡orniti

dal consorzio granario sono distriliuiti senzi alcuna regola mon
non vennero eseguite le denunzie per il censÍmeitto Äei cereali.
L'inerzia dell'amministrazione, aggravata dalla imperizia ed

capacità del personale.d1¡iendente, ha determinato nolla þoliolazic
un senso di sflducia e di disagio che costituiscono una grave E
neccia per ,1'ordine pubblico.
Per evitare spiacevoli condeguenze, che nelle eccezionali conti

genze del momento potrebbero assumere carattere di- spõeiale gi
vità, anche per gli aspri dissensi locali, è necessario procedoro a

scioglimento del Consiglio comunale, la cui comþosizione non
affidamento di una adeguata tutela degli interessi e bisogni de
popolázione.
A gió si provvede, sul conforme parere espresso dal Consiglio

Stato nell'adunanza del 12 settembre 1918, con Punito schema
decreto che mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Roa

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maosta

VITTORIO EMANUELE III
per graziaidi Dio e per voloath della Naziono

,
RE D'ITALIA

.

In virtil dell'autoritâ a 'Noi delegata ;
.

'

Sulla proposta del ministro sogretario .di Stato p
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei _ri
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324, del testo unicoßella leg,

comunale e proviticiale; approvato con JR. dect e
4 febbraio 1915, n 148 e il deeroto Luogoteneuziale
maggio 1918, n. 757 ; .

Anbiamo dooretato e decrettame:
Art. i.

II Consiglio comunale di Montoro Inferiore, in prvincia di Avellino, ò sciolto.
Art. 2.-

Il signor Michele Pepe, ò r_lominato commissal
straordillario'per l'amministrazione proväsoria di det
Comune, fino alfinsediamento del allovð Ouneigi
comunale ai termini di legge.
Il ministro proponente è inoati-· lla esecutio]

del presente decreto.
Dato aJRoma, addl 22 settembre E8.

TOMASO DI SAVOIA.
• ORIANDO,

IL MINISTRO DEL·TESORO
Visto l'art. 9 dello schema di statuto-tipo degli Istituti di ci

sumo per gli impiegati e galariati dello Stato, approvato con i

creto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1401;
,

Decreta a

Sono chiamati a comporre il Consiglio d'amministrazione de
Istituti di consumo per gli impiegati e salariati dello Stato:

In Bari, i signori:
1. Garrone cav. prof. rag. Nicola, direttore dell'Istituto superiort

studi commerciali - 2. ammino avv. Savino, giudice di 1
bunale - 3. Giannini rag. Gaetano, ragionino di profútjuri
4. Surli avv. Mario, delle íerrovie dello Stato - 5. Baglio'c
prof. Gaetano, P orovveditore agli studi - o. Giove cav. V
Vice dirett-ke a R. poste - 7. Fusco Michele, aiutadte ci
laboratorio nella il fattura tabacchi.

In Sergamo, i s ‡:
1. Romano cav. Miellele, ra2 aiere capo di prefettura - 2. Schi

ragioniere Giovanni, segietario dell'Intendenza di finanza
3. Martines rag. Felice, capo stazione delle ferrovie dello St
- 4. Priore Alfredo, commesso della Direzione delle poste
5. Restellini prof. Luigi, vice presidente del 1L Istituto tecs
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- 6, Gaetani avv. Luigi, giudice di tribunale - 7. Giupponi
Giuseppe, sotto ispettoro forestale.

In Cosenza, i signori:
1. De Stefano cav. Salvatore, ragioniere capo della prefettura -

2. Coscarella avv. Filippo, sostituto procuratore del Re - 3. Ber-
naudo Luigi, assistente del genio civile - 4. Faiola Donato, ri-
cevitore del registro - 5. Reda cay. Giuseppe, capo ufficio delle
posto - 6. Leporace dott. .Pasquale, professore nel R. liceo -
7. Adami ing. Giovanni, ispettore delle ferrovie.

In Cremona, i signori:
1. Andreoli cav. uti. dott. Bartolomeo, vice prefetto - 2. Antonioli

rag. Lazzaro, delle ferrovie dello Stato, sezione lavori - 3. ba-

sili cav. Vittorio, direttore delle poste e telografi -- 4. Casa-
rini avv. fíuido, giudice di tribunale - 5. Cottarelli prof. Carlo,
insegnante di ragioneria - 6. Soana rag. Antonio, primo segre-
tario nella Intendenza di finanza - 7. Coda-Zabetta Mer Giu-

seppe, aiutanto del genio civile.
In Forli, i signori:

1. Russomanno rag. Emilio, primo ragioniere di prefettura- 2. Bondi
Alessandro, commesso gorente dell'umcio ipoteche - 3. Giber-

tini prof. dott. Danto, direttore della cattedra ambulante di

agricoltura - 4. Vio cav. Giulio, capo della stazione ferroviaria
- 5. Landini Giuseppe, ufficiale della Direzione delle poste -
6. Maffei cav. avv. Vittorio, giudice del tribunale - 7. Batta-
glia dott. Aristide, professore del R. Istituto tecnico.

Ta Messina, i signori:
1. Crescenti cav. uff. avv. Gaetano, giudice di tribunale - 2. To-

masolli dott. Placido, consigliere IT. di prefettura - 3. Baratta

ing. Vincenzo, dell'Ullicio tecnico di finariza - 4. Fatta Gio-
vanni, primo macchinista navale, direttore di macchina dei
Ferry-Boats - 5. Barbera Orazio, sotto capo delle ferrovie dello
Stato -- 6. De Silla cav. Michele, capo ragioniere dell'Ufficio

posto - 7. Di Niseia cay. prof. Gennario, presido del liceo Mau-
rolico.

In Reggio Calabria, i signori:
1. De Gaetano cay. Salvatore, medico provinciale - 2. Princi cav.

avv. Andrea, giudico di tribunale - 3. SeapatieciNicola, primo
. segretario dell'Intendenza di finanza - 4. Migliardi Santo, geo-
metra dell'Utlicio del genio civile - 5. Dito cav. prof. Oreste,
preside del R. liceo - 8. Parisi cav. Cesare, direttore costru-
ne RR. poste e telegrafi - 7. Zoccali ing. Giorgio, addetto
apartimento delle ferrovie dello Stato.

.007810
a Venezia, i signori:

19ÉO Li aav. ing. Antonio, direttore deUa manifattura) tabacchi
W- 2. Barbini rag. Riccardo, ragioniere della R. marina -
3. Doloi cav. avv. Amelio, giudice di tribunale - 4. La Vik En-
rico, ufficiale postale - Š. Ravenna Germanico, applicato di

prefettura - 6. Bastarin Pietro, operaio congegnatore del R. ar-
senale - 7. Daruffaldi Alessandro, applicato principale delle
ferrovie dello Stato.

Rotra, 20 ottobre 1918.
Il ministro: NITTL

MINISTERO 'DELLA GUERRA
Errata-corrige.

Nell'art. I del decreto Ministeriale - Calmiere delle pellidovino
ed equine · pubblicato nel n. 238 della Ga,axetta u//iciale del 9 otto-
tobre 1918, a paginO901, alla voco, vitelli leggeri: « senza testa e

con zampe da kg. 6.100 a 8 per kg. a L. 3,20 », leggasi : « senza

testa e con zampe da kg. 0.100 a 8 per kg. L. 3,70 >.

DIS:POSIR FI DIVERSE
MINISTERO Dg,E POSTE E DEI TELEGRAFI

' &WVlf¾O.
Il giorno 20 ottobre 1918, in Montanaro, provincia di Arezzo, ö

stata attivata al servizio pubblien, con orario limitato di giorno,
una ri er"via fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegraflea
di Cortona.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL IiATORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di ooma
mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1910,
n. 224, determinato il giorno 19 ottobre 1918, da valere dal giornt
21 al giorno 27 ottobre 1918: L. 120,18.

Roma, 20 ottobre 1918.

CORTE DEI CONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV

Adunanza del mese di novembre 1917:

Vedove.
Nave Vittoria di De Cicco Luigi, soldato, L. 630 - Bellastai Blagia

di Cossibba Salvatore, capitano,,L. 3360 - Cassano celesto di
Attimi Francesco, soldato, L. 2520 -- Malentocchi Genoveffa di
Del Dottore Angiolino, id., L. 630 - Lodigiani Desolina di Sala
Cesare, id., L. 830 - Masbellani Maria di Bernagozzi Ambrogio,
id., L. 630 - Pagliai Carolina di Trabalzini Armando, id., L 630
Marbieri Fiorina di Gasperini Isaia, .id., L. 630 - Papale Agata
di Coppola Sebastiano, id., L. 630 - Martone Mariantonia di
Lavino Dirtolomeo, id., L. 630 - Agnoletti Elvira di Anelli Vin-
cenzo, id., L. 630 - Todaro Giacomo di Scalabrino Antonino,
id, L. 630 - Roder Santa di Nadal Domenico, sorgente, L. 1270
- Cantoni Rita di Brozzi Everardo, soldato, L. ô30.

Corvetta o Corvetti Maria di Grasso Antonio, soldato, - L. 630 -

Bartoli Maddalena di Frisoni Andrea, id.,L. 50 - Carosella Aa-
nina di Ciammagliichella Luigi, sottotenente, L. 1500 - Coppola
Anastasia di Favola Salvatore, soldato, L. 630 - Lembo iVin-
cenza di Accarino Luigi, id., L. ô30 - Mattera Maria di Trofa

Angelo, id, L. 680 -- Ghidetti Cartnela di Siena Giovanni¿id.,
L. 630 - Bonamia Catterina di D'Alessandro Giovanni, id., L. 680
- Dorsa Emilia, di Gullo Vincenzo, id, L.630 -- Trocini Ninnes
di Tucci Vincenzo, id., L. 630 - Cava Maria di Errico Giuseppe
Lazzaro, id., L, 030 - Aceti Giuseppina di Bellonetti Angeló,
id., L. 680.

Anidio Anna di Chiaramdnte Stefano, soldato, L. 630 - Demartini

Eugenia di Demartini Paolo, id.. L. 680 - Rigodanzo MárJa di
di Bochese Emilio, id., L. 630 -- Soldano Caterina di Barlotta.

Angelo, caporale, L. 840 - Di Girolamo Grazia di Di Markio An-

tonio, soldato, L. 630 --- Leponte Rosa di Ferri Rocco, id., L. 630
- Migliacci Rosa di Pieroni Cristoforo, id., L. 630 - Schiavo
Maria di Zerboni Franceseo, id., L. 630 -•Bertellivi Caterina di
Martelli Amedeo, id., L. 680 - Zannoni Clotilde di Ognibene
Primo, id., L. 680 - Levati Carolina di Villa Enrico, id., L. 730
- Foti Giovanna di Milea o Melea Bruno, id., L. 630 - Viti
Anna di Falorni Angelo, id, L. 030.

Marini Nazzarena di Bracciotti Domenico, soldato, L. 630 - Gep011
Italia di Miotto Alessandro, id., L. 630 - Cerrotti Paola di.800-
carini Domenico, id., L. 630 -Florillo Anna di Barbella Giulio,
id., L. 630 - Tcífanin Beatrice.di Lovison Andrea,id., L.6301
Zavettieri Caterina di Tripodi Aunuziata, id., L. 630 - Salog
mane Carmela di Crisalfi Antonino, id., L. 630 - Bareellandi
Pierina di Damioli Luigi, id., L. 680 - Stasi Caterina di a-

tieRo Carmine, id, L. fr30 -- Maggio Rosa di Durante Agostino,
id., L. 630 - Gavaruzzi Ida di Del Bagno Demetrie,id.,L.ß30.-
Di Bella Rosa di Rapisarda Bartolomeo, id., L. 330 - -Settimio
Marianna di Carinni Paolo, id., L. 630 - Madalon Marcellina di
Masgr Domonico, id., L. 630.

Selva Santa di Trovisan Alessandro, soldato, L. 030-80880 Angels
di Rossi Vincenzo, 11, L. 50 - Dondo Maria di Gatti Alessan.iro,
id.. L, 630 - Androolotti Maria di Gandellini G. Battista, id.,.L.030
-- Langini Angola di Magnolini Matteo, id., L. 680 - Rangan
Luigia di Rangan Angelo, id., L. 630 - Granata Carmola dÍ Ms
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Yozzi"Àutonio, id., L. 630 - TarWrÅ ÁÈgË1a ¾i PirainŸ¾àlva
tore,yid.; L. ô80 ContrinoNicolettä di Sazio Calogero, id", L. 630
- Corio Maria di Flora Filippo, id., L. 630 - Biffl Anna di Paris
Roooo, caporale, L. 982 - Vicarl Gi•azia di Canalicchio Gaetano,
soldato, L. 730 - Gisondi Felicetta di Capato Mauro, id., L. 630
- Di Girolamo Giovanna di Proibtti Mariano, id., L. 630.

Ducci Anna di Benedetti Vincenzo, soldato, L. 50 - Aiello Maria
di Colombo Pasquale, id., L. 50 - Stael. Berlina di Paladino

Francesco, id., L. 630 - De Biaggio Virginia di Budino Pietro,
id. L. 630 -.0milotti Zenside di Cusiaato Plinio, id., L. 680 -
Sgarbanti Adelina di Roversi Angiolino, id., L. 680 - Facenda
Anna di Sanchini Gustavo, id., L. 630 - Fasaro Filomena di
Ciarlariollo Giuseppe, id, L. 630 - Giusto Caterina di Giusto
Giusoppe, id., L. 630 - Lazzari Maria Giuseppa di Colaci Giu-

sepp, id., L. 630 - Vitali Annita di Magri Egísto, id., L. 630..
Vacca Barbara di Mocoi Vincenzo, soldato, L. 630 - Quinto 'Anna

Maria di' De Mittis Vito, id., L. 630 - P.ertosa Carmola di Zurro

Nazario, id.,'L. 680 - Freschi Luigi ed altri orfani di Freschi
Antonio, id., L 630 - Benatt.i Nicola di Benedusi Mario,9d, L. 630
- Langiano Maria di Sciscenti Giuseppe, id., L 630 - Sciscenti
Teresa ed altri orfani di Sciscenti Öiuseppe, id., L. 630 - Guaz-
zong Maria di Guemmi Giuseppe, id., L. 630 - Tagliapietra Cat-
tarina di Aleadini Buono, caporale, L. 840 - Fortunato Vita di
Miocoli Donato, soldato, L. 680 - Tomasetto Giuditta di Miazzo
Ginsoppe, id., L. 630 -- Andreoli Ester di Coppari Giovanni, id.
L. 420. '

Bianchini Italina di Molinari Oroste, soldato, L. 200 - Martelli Al-
bida di Baroneini Adolfo, id., L. 680 - Di Mauro Rosa di Conti
Angelo, id., L. 680 - Palermo Palma di To:oano Giuseppe, id.,
L. 630 - Mingoni Marta di Clemente Amedeo, id., L. 780 -
Colombo Ersilia di Melega Arturo, id., L. ô80 - Trapani Maria
di Saraceno Vincenzo, id., L. 630 - Quaglio Martina di Macca-
gni Francesco, id., L. 630 - Nuti' Annunziata .di Soarnicci Ce-
lestino, id., L. 630 - Maldera Maria di Caprio Giuseppe, id.,
L. 680 - Rizzi o Rizza Maria di Fragnoli Antonio, id., L. 650 -
Dioiommo Filomena di Ciffo Pasquale, id., L. 630 - Comparone
Angela di. Terracciano Antonio, id., L. 630 - Amorini Luigia di
Gentili Silvio, id., L. 680 - Èonazzi Cecilia di Tagnoligi Pietro,
id., L. 50.

Tiribacoht Savina di Gonni Settimio, soldato, L. 630- Brogi Teresa
di Qiannelli Ferruccio, id.,.L. 680 - Brunini Elisabetta di Au-
stoni Giusep pe, id., L. 630 - Mattioli Zita di Zagagnoni Clinio,
id.. L. 680 - Camilloni Argentina di Cassioli Vittorio, id., L. 630
- Leonoini Maria di Rimpino Eusebio, capocal maggiore, L. 840
- Taddei Caterina di Baldini Ettore, soldato, L. 830 - Cugna-
se Pig di Barbero Alberto, maggiore, L. 120 - Bariola Maria
di Nigro Miohole, soldato, L. 630.

Orfano.
Caracciolo Ottavio di Ottavio, capitano, L. 1720.

Vedove.
Zilli Onárina di Moro Antonio, soldato,gL. 630 - Dozza. Catterina

di Sandi Giovanni, id., L. 730 - Gardella Teodora di Bigoni
Giúseppe, id., L. 7.30 - L,azzarini Eva di Busato Giovanni, id.
L. 030 - Bertacco Angelina di,Cortese Giovanni, id., L. 630 -
Roooo Teresa di Zanetti Angelo, caporale, L. 840 - MorojSilvia
di Dònazzon Giaeorno, soldato, L. 730 - ZapparoliRosadiMotta
Abragno, id., L. 50 - Capurso Vita di Sarpetta Giuseppe, id,
L. 110.

OlivierPCaterina di Traina Filippo, espitano, L. 1820 - Mura Rosa

Dedbla di Noeco o Necco Emilio, soldato, L. 680 - Mo.rosetti
Adelitida di Cola Mariano, id, L. 630 - Licastro Carolina di
Marängi Angelo, caporale, L. 840 - Ronosta Stella di Bertoldo
Franceseo, soldato, L.'630 - Darigon Marina di GrizzoÑovanni,
caporile, L 940 - Sandrono Angelina di Bertolone Ignazio, ca
porál maggiore, L 810 - Anzuoni Miehelina di Scapicchio Tad-
deo,'eaporale, L 840.

Floienzio Maria Teresa di Campanella Antonio, soldato, L. 100 -

Conti GHzlà di Costanzo Gliiseþpo, id., L. $3 AnpiaÙ ËÂ¾
di Tullio Antonio, id., L. 50 - Cotta Maria di Iperti Angelo, id.,
L. 630 - Di Fazio Maria Grazia di Aprussese o Abrussese Gae-

tano, id., L. 680 - Mattei Altea di Pinelli Andrea.,caporalmag-
giore, L. 840 - Chamout Zobra del;ta Flora di Schinari Mor-

dohai, soldato, L. 630 - Burasca Angela di Maso Francesco,
caporale, L. 890 - Mastrangelo Elisabetta di. Bianed Stefano
soldato, L. 840 - Giallombardo Benedetta di Mogavero Pietro

i'd , L 420 - Pincioni Giuseppina di Venturi Egisto, id., L. 730
Nosti Virginia di Fava Odoardo, id., L. 730 - Faieta Maria di

Palli Antonio, caporale, L. 840 - De Meio Maria Bartolomaa di

Del Favero Gaspare, soldato, L.680.
Fava Gitisèppa di Spotti Guglielmo, soldato, L. 630 - Morrone An-

- tonietta di Grassi Francesco, id., L. ð30 - Tortillo Maria Teresa
di Catenazzo Andrea, id, L. 630 - Viganò Luigia di Borella
Batt. Natale, id., L. 630 -- Gargani Domenica Lavinia di Flam-
mini Domenico, id., L.. 630 - Di'lier Giuseppina di Monticone

Carlo, id., L. 630 - Gricoli o Di Gricoli Rosalia di Aprile Seba

stiano, id., L. 630 - Di Tommaso Maria di Bacanelli Stefano

sergente, L. 1120 - Loiero Elvira di Lamanna Eugenio, soldato,
L. 630 - Collodel Clementina di Canaian Antonio, caporal mag-
giore, L. 150 - Todeschini M. Luigia di Fontana Massimiliano

soldato, L. 150.
Perciballi Celeste di Di Cosimi Domenico, soldato, L. 630 - Auto-

niazzi Anna di Padovan Pietrò,-id., L.630 - ProcopioGirolama
di Pollo Filippo,,id., L. 630 - Camatel Emma di Piotesan Fran-

cesco, id., L. 830 - Avenante Rosa di Lorenzetti Giova noi, id.
L. 630 - Gargantini Giuseppa di Rovelli Alessandro, id., L. 630
- Bellini Angela di Pampuri Guglielmo, aspirante ufBciale
L. 1500 - Barneschi Angiola di Polváni Antonio, caporale,
L. 150 - Armand Maria di Croce Giov. Battista, soldato, L. 630
- Vindigni Margarita di Ruta Giorgio, id., L. 100 - Capece
Maria Carmina di Conte Giuseppe, id., L. 630 - Molon Anna di
Vaccari Francesco, id., L. 420 - Fontana Chiara Carolina di

Quairoli Vittorio, id., L. 630 - Lorenzo M. Maddalena di Maz-
zotta Agostino, sergente, L. 1170 - Grillotti Tereàa di Fusac-
chia Massimo, pldato, L. 630 - Petulla Maria Rosa di Monta-
rello Pasquale, id., L. 630 - Bertinelli Giuditta di biariacc) At-
tilio, id., L. 730 - Bianco Chinto Giovanna di Gea Michele, id.,
L. 630.

Papa Augusta di Lorenzet Domenico Girolamo, soldato, L. 630 -
Posacco Santa i di Posàcco Francesco, id., L. 680 - Pizzaballa
Domenica di Ghilardi Antonio, id., L. 630 - Pagnini Amalia di
gnicucci Cesare, id., L 630.

Gagliani Angela gdi Giannetto Filadellio, soldato, L. 630 - Molon
Maddalena di Rosa Giovanni, id., L. 630- Cassin Maria. di Maá
tin Francesco, id., L. 630 - Bianca Coneetta di Gravé Ema-

nuele, id., L. 630 - Costabile Angela di Ventura Camillo, id.,
L. 630 - Gnan Rosa di Moro detto Rocco Gius., id., L. 780 -
Scagliont Severjua di Bertolani Adelmo, id., L. 680 - Bellotti
Israela di Cavalieti Gaetano, id., L. 630 ·,- Farina Serafina di
Lecce Rocco, id., L. 730 -. Arena Francesca di Mazzatta Gio-

vanni, in., L. 730 - Pivanti Luigia' di CalefIl Giuseppe, id.,
L. 630.

Albitante Teresa di Calcagno Antonio, soldato, L.630-- Francescli
Maria di Bonciani Giuseppe, id., L. 630 - Boccaccio Paola di
Giangravé Giuseppe, id., L. G30 - Moda Cleonice di Malagatti
Massimiliano, id., L. 630 - Ialeggio Rosa di Marzullo Pelle-
grinor id., L. 630 - D'Anna Anna di Caputo Gennaro, Ìd.,L 630
- Francesconi Caterina di Lenci Vincenzo, id., L. 630 - DiSte-
fano Grazia di Pipon Santi, id., L. 680 - Radici AngelädiValli
Alessandro Gius., id., L. 630 - Salvini Romilda di Pecciarini
Franoesco, irl, I.. 630 - Martolh Nicoletta diScannavinoFran.
cesco, id., L. 630. .

Di Chiano Angela di Ventura Carlo, caporale, L. 840 - Ferrando
Graziosa di Ferrando Erminio, id., L. 840 - Di Stefano Nunzia
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di Sibio Riccardo, soldato, L. 630 - Viaro Luigia di Bonatin

Silvestro, id., L. 630 - Altieri Maria Teresa di Alaligia Fran-
cesco, itl., L. 50- Marcon Angelica di Godenti Giacomo, id., L. 630
- Pierannunzio Maria di Virgilio Virgilii Palmantonio, id.,
L. 630 - Antoniõelli Maria di Eramo Filippo, id, L. 630 - Pas-
soni Ersilia di Ronchi Stefano, id., L. 630 - Testi Caterina di
Merchetti Arcangiolo, id.; L. 630.

Medici Antonia, orfana di Medici Giovanni Maria, sergente, L. 1120
- Roberti Angela di Federiei Michele Vitt., soldato, L. 630 -
Gori Teresa di Giustini Michele Aurelio, id., L. 630 - Santi
Elena di Tossani Paolo, caporale maggiore, L. 840 - Biscaldi
Rosa di De Agostini Giovanni, soldato, L. 50 - Menna Antonia
di Menna Carlo, id., L. 683 - Cabriela Maria ed altri, orfani di
Gabrieli Giacomo, id., L. 630 - Menconi Maria Amabile di Bac-

. cetti Giovanni, id., L. ô30 - Scanavino Margarita di Tarasco
Andrea, id., L. 630 - Zuccato Caterina di Di Fresco Rosolino,
id., L. 630.

Franceschi Rosa di Franceschi Giovanni,gsoldato, L. 633 - FaviHi
Argentina di Haldi Alfonso, id., L. 680 - Omeri Margherita di

Bartolini Nazzareno, id., L. 630 - Colombi Clementina di San-
doni Vittorio, id., L 730 - Taveri Maria Angela di Atzori Giu-
seppe, caporalg, L. 840 - Parmitteri Angela di Pappalardo Vin-
eenzo, soldato, L. 630 - Cortegiani Agnese di Impeciati Adamo,
id., L. 630 - Trevisan Maria di Murador Olivio, id, L. E0 --
Landini Emilia di Raimondi Angelo, id., L. 680 - Davide Chiara
di Occhinto Raffaele, id., L. 630 - Nannueci Giulia di Guerri

Cesare, id., L. 730 - Rossi Maria Isabella di Lazzuri Angelo,
id., L. 680.

Pavan Luigia di Panfilo Giacomo, caporale, L. 890 -Dattavio Maria
di Cardillo Antonio, soldato, L. 630 - Milaneái Angiola d1Paoli
Silvio, id., L. 630 - Colle Maria Domenica di De Vinconzi Gio-
vanni, id., L. 680 - Dicaula Maria di Vitale Gioacchino, id., lire
030 - Garofalo Rosalia di Riccio Salvatoro, id., L. 50 -'- Gobbi
Annunziata di Starnadori Antonio, id., L. 680 - Vigdrito Maria
di Vigorito Enrico, caporale maggiore, L. 840 - Coraci Maria
di Cusimano Vito, soldato, L. 630 - Forrero Maria di Ferrero
Giovanni, id., L. 730 - Brunetti Chiara Maria di Catalano Vito,
id., L. 50 - Bianchi Flavia di Zammarchi Giusoppe, id., L. 350

Perga Teresa di Perga Agostino, soldato, L. 100 - Sofia Rosa di

Sofia Carlo, id., L. 630 - Ronconi Carmela di Zaul Antonio, id.,
L. 780 - Calacco Caterina di Lisa Pietro, id,, L. 50 - Federici
Giovanna di Borzani Orazio, caporal maggiore, L. 50 - Pizzini
Pasqualina di Villani Giovanni, soldato, L.GSO - AngolliMaria
G:ovanns di Limongelli Michele, caporale, L. 890 - Morra Rosa

di Rassignana Lorenzo, soldato, L. 630 - Marziale Maria di
Oliva Crescenzo, id., L. 100 - Brunasso Cipato Maria di Truffa
Bartolomeo, id., L. 50 - Giacomelli Ireno di Bonvini Armando,

id., L. 50.
Benedotti Angela di Tosatto Giuseppe, sergente, L. 1120 (-- Artisi

Barbara di Curció Giuseppe, soldato, L. 50 - Panetta Santa di
Ricci Onorio, id., L 100 - Corigliano Maria Rosa di Ventrico
Gius. Antonio, id., L. 50 - Garbino Alessandra di De Bortoli
Ferdinando, id., L. 100 - Landriscina Domenica di Albrizio Sal-
vatore, id., L. 100 - Vidoni Lucia di Tambosco Nicolò, ser-
gente, L. 150 --.Vizzari Antonina di Falconata Antonio, sol-
dato, L. 630 - Buso Maria di Buso Carlo, id., L. 730 - Pacetti
Gualberta di Di Capua Emanuele, id., L. 680 - Dell'Aceio An-
tonia di Damiano Attilio, capora'o, L. 840 - Cesaroni Maria
di Del Prete Luigi, soldato, L. 630 -. Bazzini Giuseppa di Pa-
gani Francesco, id., L. 630 - Laudadio Maria di Abbiaante An-
tonio, id., L. 630.

Siracusa Chiara di Sacripante Michele, soldato, L. 630 - Cane To-
resa di Porello Benedetto, id., L. 780 - Testi Enlilia di Rio-
comi Claudio, id., L. 630 - Sabatino Erminia di Russo Enrico

'o Errieo,. id., L. 630.- Campolieto Mariantonia di Frenza Leo-
poldo Pasquale, caporale, L. 890 - Riverso Erminia di Mat-
tielo Sebastiano, soldato, L. 730 - De Michiel Caterina di Sil-

vano Gioy. Battista, sorgente maggiore, L. 1120 - Antonia--
comi Anna di De Santò Luigi, soldato, L. 50 - Ricchiuto Ad-
dolorata di Perrone Salvatore, id., L. 630.

Pirezzi Marianna di Brancia Domenico, soldato, L. 630 - Padovani
Rosina di Tosoni Vittorio, id., L. 630 - Zanen Rosa di Zanoa

Filippo, id., L. 630 - Scialpi Palma di Maraffa Giovanni, id.,
L. 680 - Roolon Amabile di Cibien Emilio, id., L. 50 - Gui-
detti Giuseppa di Barozzi Arturo Carlo, id., L. 100 - Trovato
Palma di Trovato Salvato, id., L. 630 - Panero Teresa di Conte
Pietro Spirito, id., L. 680 - Rosati Caterina di Panunzi Andrea,
caporale, L. 840 - Di Giovanaantonio Anna di Donato Dome-
nico, soldato, -L. 630 - Murante Maria di Amoruso Luigi, id.,
L. 630 - Valtaneoli Maria di Bartolini Giovanni, id., L. 630 -
Storari Luisa di Bonosa Angelo, id., L. 630 - Nibi Amabile di
Fiorin Emilio, caporale maggiore, L. 840 - Zaccaria Marghe-
rita di schiavono Leonardo, soldato, L.630 - Malatesta Ant0-
nietta di Del Busso Vincenzo, id., L. 680 - Picchione Maria Grazia
di Massarelli Nicola, id., L. 630 - Doneda Maria Teresa di Man-
zoni Celeste, id., L. 030 - Ruscitto Maria Giuseppa di Barbato
Alfredo, id., L. 783 - Dogana Annuáziata di Lupi Vittorio,
L. 630.

Zirpoli Concetta di Mastrangelo Francesco, caporale, L. 810 -
Ronco Claudina di Marchetti Giuseppe, soldato, L. 630 - Taba-
nelli Luigia di Rossi Antonio, id., L 630 - Parizia Matildo dL
Roncaglia Narciso, sergente, L. 1120 - Santa Maria Teresa di
Prenda Alessandro, caporale, id., L. 800 - Lombardo «Maria, di
Purromento G. Battista, soldato, L. 630 - Oddone Paola di Od-
done Paolo, id., L. 680 - Tolin Angela di Pagnin Fortunato°
id., L. 630 - Toddo Adelina di Serra Antonio, id., L. 630 -
Sallustio Lucia Rosa di Galizia Emilio, id., L. 630 - Moro Br-
nosta di Sacconato Sante, id., 'L. 680 - Rotondo Benedetta d0

.

Nardone Antonio, id., L. 630 - Novello Catterina di Zaninetti
Abramo, id., L. 630 - Giommetti Francesca di Lazzari Giovanni,
id., L. 630 - Rotolo Maria Francesco di Rossi Nicola, id., L. 300
- Papa Elvira di Emiliani Nazzarono, id., L. 630 - Di Lidde
Addolorata di Lenci Alessio, id., L. 630 - Leonardo Pietra di
Leonora Luciano, id., L. 630 - Labella Giuseppa di Venturoso
Francesco, id., L. 630.

SirufTo Maria Rosa di Dodarò Vinconzo, soldato, L. 630 - Parenti
Ida di Giorgetti Guido, capcrale, L. 840 - Vergati Amalia di
Califano Gaetano, caporal maggiore, L. 890 - Cattoni Maria di
Perversi Paolo, id., L. 50 - Russo Maria Domenica di Gar--
gaglione Vittorio, soldato, L. 630 - Marsano Maria Maddalena
di Marsano Andrea, id., L. 630 - Troia Felicita di Trecca Giu-
Seppe, caporal maggiore, L. 840 - Succo Celestina di Sinchetto
Lodovico, soldato, L. 630 -- Varini Clementa di Montánari Sini-
baldo, id., L. 610 - Trenta Artemisia di Piccolomini Giovanni,
id., L. 630 - Trombetta Cesira di Schiavon Cesare, id., L. 680 -
ironi Antonia Maria di Trabucci Antonio, caporalo,

,

L. 50 -
Golardi Francosca di Ferrandi Gaspare, soldato, L. 630 - Topi
Ida di Catani Agostino, id., L. 53 --- Corti Angola di Belhi-
mosi Antonio, L, 59,

Ferrario Giuseppina di Mambretti Antonio, soldato, L. 630 - Ma-
sciulli Anna Maria di Ricci Giusoppe, id., L. 630 - Acri Gen-
naro, orfano, di Aori Pasquale, id., L. 630 - Agostino Immac0-,
lata di Memmolici Giacomo, id., L. 680 - Salio Erminta di Rai-
mondo Eugenio, id., L. 680 - Marseglia Maria Teresa di Berk
nardi Giuseppg, id., L. 630 - Della Mura Angjola di Costan-
tino Ciriaco, id., Li 630 - Senatore Giovanna di Inoulano
Giuseppe, id., L. 730 - Garbo Colomba di Momoli Eugenio, co-
porale, L. 800.

Monichelli Luisa di Travaglini Pietro, soldato, L. [890 - Alberti
Antonia di Schirato Antonio, caporal maggiore, L. 940 - Cu-
simano Francesca di Minoia Spiridione, caporale, L. 840 - Ve-
spa Giusoppina di Petracci Achille,, caporale, L. 840 - Mon-
tanari Stellina di Gibellini Antonio, soldato, L. 680 - Giordano
Maria Rosa di D'Agostino Michele, id., L. 630 -- Macchi Maria
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di'Rossi Angelo, caporale, L. 840 - Vecchio Sapienza di Re-

stgia Giuseppe, solda¾, L. 630 -- Saliti Annunziata di Balle-
rini Cipriano, id., L. 630 - Milan Maria Giovanna di Brigati
Agelo, L. 630 - De Sanctis ilaria di Di Battista Florido, ser.
gente, L. 1220 - Badiali Carmela di Martignoni Michele, ca-
porale, L. 840 - Bollori Marianna di Caliaro Ermenegildo, ser-
ggnte, L. 1129.

Iacur;%Ei Donata di PalmÌeri Vincenzo, soldato, L. 680 - Borelli
- Maria di Fiorini Florindo, id., L. 630 - Vasta. Marta di Russo
Alflo, id.yL. 630 -- Allocca Mariattonia di Esposito Giovanni,
id., L. 630 - Guanilalini Regina di Menegatti Umberto, id., lire
)30 - Rappo Emilia di Zambrano Giovanni, id, L. 930 - Rizzi
Mikroella di.Giusti Davide, id., L. 830 - Bianchischiara di Ri-
ghetto Enrico, sottetenente, L. 1500 - Possanzini Maria di An-
togelli Enrico, soldato, Il 730 - Bertoli Carolina. di Reggiani
Egidio, caporal maggiore, L. 940 - Finotti Antonia di Furlani

Giuseppe, soldato, L. 680.
Bianphi Giuseppa.di Manfredjni Francesco, soldato, L. 730.- Politt

Claudia di Volpini Pietro, id., L. 630 - Vigna Teresa di Gallone
Nicola, id., L. 630.- Mattei Teresa di Boni Raffaello, id., L 680
- De Nicolg Assunta di Rapisardi Giuseppe, id., L. 680 - Bar-

batcia Luigia di Pirchio Antonio, id., L. 680 -- Soaye Giovanna
di Trevisan Silvano, id., L. 630 - Ventra Assunta di Cossu Isi-
doro, id., L 630 - Beretta Filistide Maria di Colombo Biagie
Fiancesco, id., L. 630 -- Di Giovannan,toniolRegina di Di Sil-

vdatro Antonio, id., L. 630 - Mearini Anna di.Caraffini Leones

id., L. 630.
Orliacci Rosa di Mancini Ralfaele, soldato, L. 630 - De Martin Bet-

nardin Giustina, di De Martin Pinter Lago G. Battista, id., L. 630
ACavazzin Mary di Sicchiero Napoleone, id., L. 680 - Di Cur-
zio Rosa di Giusti Giuseppe, id., L. 680 - Visea Assunta di Or-
tenzio Pietro, id., LL730 mMelicchio Tecla di Ricioppo Mi-

chele, id., L. 630 - Gramat Giplia di Reboli Severino,id.,L.630
Tagliapietra Margherita di Parer Luigi, id., L. 630 - Fossati

T4resa di Signorini Alfonso, id., L. 630 - Limoncini Giuseppa
di Vinci Gaetanö, id, L. 630.

ardofié Assunta di Nardone Pietro, soldato, L. 680 - Stocchett1
Adelaide di. Podesti Alessandfo, id., L., 780 - Ferrarotti Cele-

stiha di R1valta Domenico, id.,•L. 630 -•- Bertuccelli Giovanna
di onuecelli Carlo, id., L. 830 -. Baioceo Giuseppina di D'Elia
Franco, id., L. 780 - D'Averso Maria Giuseppa di Felice Mi-

chele, caporale, L. 840 - Mignogni Maria di Armiento Gaetano,
soldato, L 630 - Tesogni Clementina di Bertolini Alcide, id.,
L.-GB0.

Venmiri Carmina di Minardi Stefano, soldato, þ. 680. .- Galeotti

Silvia di Linari Pietro, id., L. 630 - Ori Maria Elvira di Pal-

mieri Virgilio, id., L. 730 - Boccia Nunziata di Annunziata

listaele, id., L. 630 - Vitali Virginia di Naticchjoni Achille,
id., L. 630 - Evangelisti Concetta ai Maloli Domenico, id., L. 630
-30heratdi Catterina di Cortinovis Exasmo, id., L. 50 -4 Ra-

galli Angela Maria di Serocchi Luiti, id., L. 630 - Bertoletti

Elisabetta di Varoli Pietro, id., L.·630 - Camedda Maria Amica

di Pippia Vincenzo,, id., L. 63) - Copte Anna di Postiglione
Vincenzo, caporale, L. 990 - Cusmai Antonia di D'Amato An-

gelo Domenloo,, soldato, L. 630 - Paglidro Igucia di Di Meo

Giuseppe, id., L. 633 - Bazzan Stella Gilda di Cecchetta Achille,
id', L 730.

Rocca Rosa di Rania Antonio, soldato, L. 630 - Pagliara Cosima

Concetta di Petruszi Rosario, id., L. 630 - Topazzo Caterina di

Pavouce.lÎi Paolo, id., L. 680 - Nicoletti Liberata di Catangelo
Francesco id., L. 780 - Cavallotti Caterina di Curti Giovanni,
id,, L. 730 - Dal Fmme Ila di Cttiarini Luigi, cap.orale, L. 840
- Gagnor o Cagnor o Gaynor Secondina di. Senor Giovanni,

soldato, L. 420 - Macconi Ersilia di Boudi Orlando, caporale,
L. 840 - Rossano Maria Rosaria tii Conte Nicola, soldato'
L. 430.

izzari Rosa di Stillitano Carmelo, soldato, L. 630 - Ferretti Vir-

ginia di Ermini Luigi, id., L. 630 - Afastrantonio Nafalizia di
Barone Pasquale, id., L 630 - CasubaldoOttavia di Carlini.An-

topio, id., L. 630 - Fazio Vittoria .di Timpano Vincenzo, id.,
L 680 - Verarda Anna di Battistel'a Luigi, id., L. 730 -- Gelli
Adalgisa di Zavatti Carlo, caporal maggiore, L. 100 - Bitetto
Maria di Guida Orazio. agldato, L. 59 - Esposito Francesca di
Migliaccio Antohio, id., L. 50 - Guicciardi Adele di Ragazzi
Ezio, id., L. 150 - Maritan Maria d,i Marcato Giuseppe, Id., L. 50
- Vergolini Anna di Cantarutti Giovanni, sergente, L. 50 -
Maniero Antonia di Crivellaro Vittorio, soldato, L. 150 -- Cat-
taneo Teresa di Crespi Alfredo, id., L. 50 - TartariniEmilia di
Tagliarini Massimo, id., L. 50.

Perotti Angiolina di Torlaschi Gaspare, caporal mággioré, L. 840 -
Virgillito Maria Concetta di Truglio Agostino, soldato, L. 630 -
Viol Teresa di Rui Luigi; id., L. 730 - Malaguti Adelmina di
Fava Aristide, caporal maggiore, ,L. 840 - Pasquali Pasgua di
Marchesini Domenico,, soldato, L. 630 - Pinton Delia di Serato
o Serrato Ernesto, id., L. 630 - Rossi Assunta

.
di Ramazzetti

Giovanni, id., L.'630 - Ciecone Maria Vincenza di Agostinelli
Panfilo, id., L. 420 -- Lupo Maria Luigia di Vangi Luigi, id.,
L. 680 - Promoli Domenica di Battabono o Buttaboni Ersilio,
id., L. 630 - Zattoni Ernesta di Massi Secondo, id., L. 50 - Mal-
pezzi Malvina di Bazzoli Giovanni, id., L. 50.*

PARTE NON (IFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia ßtefani oomunica :
Comando supremo - 23 ottobre £918 (Bollettino di guerra

n. 1249).
Saltuarie azioni di fuoco delle opposte artiglierie sulla fronte mon-

tana e lungo il PIAve.
A nord del Col del Rosso un nostro ardito nucleo di fanteria

penetro sorpresa in un posto avanzato avversario, ne distrusse
le difese e fece prigionieri Pu'fficiale e dieci soldati.
Sul ciglione dell'Assa pastuglie nemiche véunero disperse a fu-

cilate.
Nostri aviatori bombardarono ellicacemente treni e baraccamenti

nella stazione ferroviaria di Casarza e obiettivi militari varii nelle

retrovie dell'altopiano di Asiago.
TJu appéecchio lanció 300 chilogrammi di bombe sull'arsenale di

Pola. Due velivoli ed un pallone frenato avversari vennero abbat-
tuti in combattimento, un terzo aeroplano, colpito da batteria an-
tiaerea precipitò in fiamme.

1¼«r.

Oomando supremo - 23 ottobre 1918 (Bollettino di guerra).
ALBANIA - Premute dalla cavalleria italiana e dalle hando l'in-

sorti albanesi le retroguardie austriache hanno ripiegato a nord
del fiume Mati.

Dias.

Settori esteri.

I tedeschi dimostrano da qualche giorno una notevole resistenza
sulla Lys e sulla Schelda, rasistenza che non ha impedito però agli
alleati di forzare questo fiume a Pecq, di avvicinarsi sempre più
a Pont-à-Chin e di semiaccerchiare le due città che avrebbero do-

vuto essere i pilastri di resistenza nemica, e cioè Valenciennes e

Tournai.
In proposito, l'Homme Libre rileva la ricchezza della manovre,

che permette al comando francese di appoggiare con urti diretti
l'inseguimento del nemico, effettuato da eserciti di contatto meno

compatti sui punti vicini. No risulta che le riservo alleate si man-

tengono patenti e mina3cianti e che il comando francege ha in
mano l'insieme delle riset•ve.
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Il giornale conclude che al periolo di raggruppamento di ieri
succederà una nuova manovra.
' Re Alberto, intervistato dal corrispondente dell'Agenzia Havas,
dopo di aver dichiarato che le attuali vittorie sono la ricompensa
della fede, che non ha mai vacillato, e reso omaggio al coraggioso
o saldo patriottismo manifestato in ogni occasione dalle popola-
zioni 11berate, ha detto cho il successo, giå grandissimo, sarà spinto
sino alla vittoria completa, la quale tarderà di poco.
Un comunicato francese segnala la presenza sul fronte di bat-

taglia di unità czeco-slovacebe, che fipresero brillantemente il vil-
laggio di Terron-sur-Aisne.
Informano da Parigi della magnifica azione compiuta degli ame-

ricani nel bosco di Reppes, vero nido di mitragliatrici o punto d'at-
tacco importantissimo, che i tedeschi - a confessione degli stessi
prigionieri - si proponevano di difendere ad ogni costo. Malgrado
cið, gli americani conquistarono il bosco ed obbligarono il nemico
a sgombrare anche i margini settentrionali ed.drientali di quello
di Bantheaville.
la Macedonia i serbi, vincen lo la resistenza nemica, si sono im-

padroniti d un importante punto strategico a nord-est di Aleksi.
natz.

*

In un combattimento del 6 corrente essi catturarono una parte
del convoglio con gli archivi della 217a divisione tedesca, facendo
prigionieri un certo numero di uomini appartenenti al personale
di stato maggiore di tale divisione.
Nonostante la fitta nebbia o la pioggia, aviatori inglesi bombar-

darono nella notte del 22 corrente, con 7 tonnellate di esplosivi
le stazioni di Liart, Pirson, Provisy e Le Chesne.
Sulla guerra in Francia, nel Belgio e in Serbia l'Agenzia ßtefani

comumca:

PARIGI, 23, - Il camunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Sul fronte delPOise l'attività delle due artiglierio si mantenne

viva durante la notte.
11 bottino fatto dalle truppo della prima armata nei combatti-

menti del 17 e 18 ottobro comprendo SL cannoni, un centinaio di
mortai da tt•incea, numerosi cannoni da 37, oltre 703 mitragliatrici,
depositi di munizioni o materiale da guerra .di ogni specie.
Sul fronte della Serre il nemico continua a mostrarsi vigilante e

ad opporsi éon i suoi fuochi di mitragliatrici ai nostri tentativi di
passaggio della Serre e della Souche.
Più ad est i francesi realizzarono progressi fra Nizy-le-Comta e

Le Thourme e catturarono prigionieri.
PARIGI, 23..- II comunicato ufficiale delle ore 23 dice :
Grande attività d'artiglieria sul fronte dell'0ise. Fra I'Oiro e la

Serre abbiamo guadagnato torreno a nord di Catillon du Temple
ed abbiamo portato le nostre linee fino ai margini di Chevresis-
nos-Dames.

Più ad est abbiamo conquistato un bosco energicamente difeso a
nord-est di Messbrecourt e di Richecourt. 150 prigionieri rimasero
nelle nostre mani.
Combattimenti accaniti ebbero luogo nel corso della giornata sul

fronte della Serre e dellaiouche.
. Le nostre unità, spezzando la resistenza del nemico, sono riuscite
a sboccare fra Froidmond Cohartille e Pierrepont, ed a mantenersi
sulla riva orientale all'altezza della fattoria di Braticourt, malgrado
un forte contrattacco tedesco.
A sud-est di Nizy-le-Comte abbiamo accentuato i nostri pro-

gressi.
Ad est dell'Aisne la lotta si mantiene vivace.
Nella regione di Vouziers i tedeschi hanno attaccato il villaggio

di Terrone le nostre posizioni ad est di Vandy; sono stati respinti
con gravi perdite.
Fra Olizy e Grandprè ci siamo impadroniti del Mulino di Denu-

repaire catturando prigionieri.
Nulla da sognalare sul rimanento del fronte.
LONDIM, 23. - Un comunicato del marosciallo Haig in data del

pomeriggio di oggi dice :

Stamale di buon'ora lo nostro truppo hanno atinocato sul fronte
Le cateau-Sulesmes. Si int notizia che esso fanno buoni progressi.
Più a nord, fra Valenciennes e Tournai, abbiamo preso Bruay•e

ra igiunto la liva occidentale della Schelda a Leharles e a Estain
su questo fronte ieri incontrammo resistenza considerevole. Ne
segui un piplento combalitimento durante il quale le nostre truppe
pronendo vigorosamente il nemico gli inflissero perdÌte numerose

o lo cacciarono dallo suo posizioni catturando un certo numero di
prigionier1.
LONDRA, 23. - Un oomstaicato ufficiale del maresciallo Haig in

data di stasera dice :
Questa mattina gli inglesi e gli scozzesi della terza e della quarta

armata si lanciarono all'attaceo tra 11 canale della Sambre o la
Schelda a sud di Valenciennes. Numerosi corsi d'acqua, villaggi,bo-
schi energicamente difesi dal nemico resero l'avanzata difiloile.
L'artiglieria iledesca fece piovere granate esplodenti e granate a

gas durante il periodo di adunata delle truppe e nella prima fase
della battaglia.
Malgrado una resistenza aceanita da parte dei cannonieri e delle

mitragliatrici i nostri soldati avanzarono per tutba la giornata con-
trattaccando.
I nostri fanti marciando con passo molto sostenute qualche ora

prima dell'alba penetrarono nelle difese tedesche per tutta la lun-
ghezza del fronte ad est di- Bonerica.
AII'estrema destra incontrarono una viva resisguza nella fattoria

fdtttfleata di Gimpremont e alla vicina formate ferroviaria,ma non
tardarono a vincerla su questi due punti.
Al centro sinistro, le truppe di alcune conteo di Inghilterra ap-

partenenti alla 5a divisione, sostenute dai carri di assalto, presero
il villaggio di Beaurain malgrado una tenace registenza. A sinistra
le truppe inglesi poco dopo il principio dell'avanzata paksarono 11.
fiume Harpios e presero Vertain. Durante la mattinata con un at
tacco insistente su tutto il fronto conquistammo le posizioni nemi.
c.he su una profondità superante tre miglia cacciando il nemico da
numerosi villaggi, fattorio, boschi od altre località organizzate per
la resistenza e fortemente difese.
Gli inglesi dela 25a divisione sostennere un rude combattimqato

nel bosco di L'Eveque e vi fecero buoni progressi.
Le truppe delle contee dolPest dell'Inghilterra appartenenti alla

18a divisione avanzando di tre miglia e mezzo si impadronirono di
Bousies.
I battaglioni inglesi e scozzesi.della 216 e 33a divisione si impa-

dronirono dei passaggi della IIarpies nel bosco di Vindegies e pre-,
sero ik villaggio di Vindegies. Altri battaglioni inglesi con truppo
neerlandesi operanti sulla loro sinistra raggiunsero i maagin1 di
Neuville e si stabilirono sul terreno elevato a nord-est del Vil-
laggio.
Più a nord il villeggio di Escarmain fu preso dallo truppe dell

seconda e terza divisione. Nel corso di queste operazioni, eorenata
da pieno successo, parecchie migliaia di prigionieri e numerost
cannoni sono stati catturati dalle nostre truppe.
L'avanzata continua su tutto 11 fronte.
GRAN QUARTIERE GENERALE BELGA, 23. - Na comunicah0 uf;

flciale dice :

Grando attività d'artiglieria e di mitragliatrici sul fronte befga
Nel ridurre un isolotto di redistenza che rimaneva ancora sulla
riva ovest del canalo di derivazione della Lys abbiamo catturato
una cinquantina di prigionieri.
PARial, 23. - Un comunicato ufficiale direa le operazioni deld
l' esercito d'Oriente, in data 22 ottebre, dice :

Dapa un violento combattimento, le truppo serbe si sono impa.
donite del massiccio di Bukovick, a nord-est di Aleksinatz.
Le forzo alleato, a nord-ovest di Zaiotchar, hanno laggiunto 10

miniero di Bor.
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CRONACA ITALIANA

II ministi•o per gli approvvigionamenti e consumi ha diretto
ai prefetti del Regno 11 seguente telegramma:
« In considerazione delle soddisfacenti importazioni di carne con-

gelata, che permotteno ridurre la requisizione dei bovini per l'eser-
cito, ed in considerazione delle attuali condizioni sanitarie, auto-
rizzo l'immediata applicazione del conting.ente di macellazione dei
bovini per il bimestre novembre-dicembre, costituente un conside-
revole aumento sul precedente contingente, e concedo un altro au-
mento del farenta per cento su detto contingente novembre-di-
cembre.
Tale provvedimento ha carattere di temporaneith, riservandomi

di ricondurre la normale assegnazione della carne appena vengano
meno le cause che giustificano l'attuale aumento. Inoltre au-

torizzo la vendita del pane fresco e la conseguente modifica del-
l'orario di panificazione. La distribuzione del pane fresco non

deve assolutamente alterare 11 consumo del grano, che intendo ri-
manga nel limiti stabiliti dalle assegnazioni mensili. Qualora ciò

non 4vvenisse, dovrei rimettere in vigore le disposizioni per il
pane raffermo. Per le provincíe dove le SS. LL. ritengono che la
popolazione abbia necessità di una più elevata razione di pasta,
potranno essermi fatte proposte di . speciale assegnazione di grano
duro, che curerò accogliere con la maggiore possibile larghezza ».

Eineax•iento di alTari di Grecia, signor Simopulos, si è
recato alla R. Università di Roma a visitare il ipttore magnifico,
prof. Tonelli, al quale ha consegnato copie d'un appello del rettore
dell'Università di Atene a tutte le Università di Europa e di Ame-
rica.

In detto appello il rettore dell'Università di Atene protesta presso
l'insegnamento superiore di Europa e di America contro i misfatti
senza nome perpetrati dai bulgari nella Macedonia*orientale, con-
segnata loro senza combattere, persuaso ch'esso vorrà farsene l'ece

.

con tutta la forza che gli conferisce la sua alta finalità morale.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

WASHINGTON, 22. - Il presidente Wilson, nella sua qualità di
comandante in capo dell'esercito degli Stati Uniti, ha conferito la
medaglia per servizi distinti ai maresoialli Foch e Joffre, ed ai ge-
nerali flaig, Petain, Diaz, Gillain e Pershing.
W1811IRSTON, ž2. - 11 governo degli Stati Uniti ha oggi con-

eesso na nuovo prestito di 200,000,000 di dollari all'Italia ed una
di 100,000,000 di dollari alla Franoia. Ciò porta i prestiti concessi
alla Francia a un totale di 2, 165,000,000 di dollari e quelli all'Ita-
lia a I,0ii0,000,000 di dollari.
Compleasivamente l'Amerios ha prestato ai suoi alleati setteg-

liardi, 520 milioni, 470 nMa dollari.
)¾W YOftK, 22. - Si ha da Panama che VI è stato un violento

terremoto al Guatemale. Vi sarebbero. 150 morti e grandi danni
materiali.

WASHINSTON, 22. - L'opinione generale del Congresso e spe-
cialmente dei repubblicani å favorevole all'idea di por fine ai ne-
goziati con is Germania.
La Conrmissione degli affari esteri del Senato è d'avviso di sot-

tgporre la nota tedesca all'Intesa prima che Wilson vi risponda.
WA HINSTON, 22. - Non vi è ancora alcun commento uffleiale

alla nota tedesca, ma i commenti nop uffleiali sono unanimi sui
punti principali, cioò che una pace immediata non o probabile e

dhe non sarà consentito alcun armistizio se non a condizioni tali
ca distruggere per sempre la potenza del militarismo tedeseo.
WASHINGTON, 22. - Lodge, leader del partito repubblicano del

Senato, ha qualificato l'ultima nota tedesca come una grossolata
insidia tesa troppo inabilmente, portrascinarci in discussioni diplo-
matiche che dobbiamo evitare soprattutto in questo momento.)
Lodge ha aggiunto che é ben repugnante udire

, gli invasori del
Belgio, gli pomini che imposero una pace infame alla Russia e alla

Rumenia, parlare di giustizia e di onore.
PARIGI, 23. - Il Petit . Parisien ha da Londra: II Gabinetto .di

guerra è attualmente in comunicazione con Washington a propo-
sito della nota tedesca.
Neisano dei governi associati giudica soddisfaccate la Nota del

governo di Berlino.
I giornali dicono che la stampa tedesca mostra nel giudicare la

Nota di Wilson inquietudine e timore che la Germania non ot-

tenga quella pace alla quale aspira. La risposta di Wilson å attesa
in Germania con ansietà.
Il Malin dice che la Germania interpreta la Nota di Wilson in

tal modo che nessuna potenza dell'Intesa può discuterla.
LONDRA, 23. - Il ministro degli esteri, Balfour, in un suo, di-

scorso ha rilevato l'importanza che l'impero britannico mantenga
sieure le arterie delle sue comunicazioni ed ha dichiarato che non
possiamo la nessun caso permettere a qualsiasi nemico di tagliarci
queste arterie. (Applausi).
Se le colonie tedesche fossero restituite alla Germania, quale ga-

ranzia avremo che esse non sarebbero adoperate un giorno dai loro
antichi possessori coule base di una guerra di pirati?
Balfour non può dare a questa questione che una sola risposta :

In nessun caso può essere compatibile con la sicure.zza e con la
unità de1Pimpero britannico che le colonie tedesche siano restituite
alla Germania.
. LE HAVRE, 24. -- In occasione del passaggio della musica dei
RR. cazabinieri italiani, ieri, sotto gli auspici del marchese Gari-
gnani, ministro plenipotenziario presso il governo belga e del con-
sole generale d'Italia a Le Hàvre cav. Salvatore Rosea, tu orga-
nizzata una mattinata italiana. Vi assistettero le autorità militari
bancesi e belghe ed una immensa folla. Dopo la visione di niagai-
flehe films italiane di guerra la musica dei carabinieri suonò gli
inni alleati ed eseguì uno scelto concerto provocando grando on-i
tusiasmo.
A richiesta del governo belga lo spettacolo di è ripetuto oggi con

identico successo.

ZURIGO, 22. - Si ha da Zagabria : 11 consiglio nazionale degli
sloveni, croati e serbi della monarchia deliberò:

1° di annunciare ai popoli suddetti di aver preso nelle suemani
la direzione della politica nazionale e di aver deliberato I'aníone di
tiltto 11 territorio etnografloo jugoslavo senza riguardo, ai conûni
attaali provinciali e statali in uno Stato unitario completamente so-
vrano e democratico:

2° di volere che i suoi delegati partecipino alla conferenza della
proe;

3° di respingere il manifesto dell'imperatore Carlo;
4' di voler conoedere libero sviluppo alle minoranze nazionali;
5° di voler facilitare il tratlico all'accesso al mare degli Stati

dell'Hinterland senza paggiudizio della sovranità dello stato jugo-
slavo.
AMSTERDAM, 23. - Si ha da Berlino: La Vossiche Zeitung dice

ehe le mondizioni di approvvigionamento di Vienna sono estrema-
mente critiche. Le importazioni dalla Polonia sono impossibili.
La chiusura delle frontiere dell'Ungheria, della Boemia o della

Moravia aumenta le difneoltà.
ZUltlGO, 23. - Si ha da Berlino: Il cancelliere principe Mas§i-

miliano ò stato colpito da leggera influenza.
Si ha da Mosea: Giunge da Odessa, da fonte autorevole, la no-

tizia che il governo romeno ha dichiarato chiusi tutti i poeti ro.
meni del Danubio e del mar Nero,
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